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CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE EUGANEO 
Sede Legale Via Augustea, 25 – 35042 ESTE – PD 
 
Derivante dalla fusione tra Consorzio di Bonifica Adige 
Bacchiglione ed Euganeo ai sensi della L.R. 12/2009 

 

Istruttoria PARERI, AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI   
 
BACINO EST – ex Adige Bacchiglione  
Ufficio di Conselve 
Viale dell’industria, 3 – 35026 – Conselve - PD 
 
Capo Sett. Tec. Agr. geom. Leonardo Zerbini  
tel. diretto 049 9597421  
leonardo.zerbini@adigeuganeo.it 
 
Collabor. Tec. Agr. geom. Filippo Seren   
tel. diretto 049 9597417 
filippo.seren@adigeuganeo.it 
 

 



A – PARERI IDRAULICI  

Il territorio consorziale è soggetto ad una crescente pressione antropica e conseguente 
impermeabilizzazione del suolo, seppure differenziata localmente che, unitamente alle 
modifiche climatiche “globali” quali l’estremizzazione degli eventi meteorici, tendo in genere 
ad una diminuzione della sicurezza. 

L’urbanizzazione, sia residenziale che produttiva, comporta un continuo aumento della 
superficie territoriale impermeabilizzata con conseguente aggravio delle modalità di 
deflusso delle acque. Infatti, oltre alla mancata infiltrazione nel terreno di una componente 
della portata di piovosità, vi è una drastica riduzione dei tempi di corrivazione verso la rete 
di raccolta ed i relativi impianti di sollevamento. 

 

Ciò assume particolare importanza in riferimento alle caratteristiche specifiche del territorio 
di competenza del Consorzio di Bonifica Adige Euganeo – Bacino Est ex Adige 
Bacchiglione, di seguito brevemente elencate: 

o Estensione totale ha 49.037 (km2 490,37); 
o Soggiacenza al livello del mare per un incidenza del 41% della superficie totale con 

vaste aree di giacitura m. - 4,00 s.l.m.; 
o Marcata subsidenza con continuo abbassamento dei suoli in vaste aree torbose 

nella parte orientale del territorio e nelle aree pedecollinari dei Colli Euganei 
(monitoraggio in collaborazione con C.N.R. ed Università di Padova). 

o Deflusso soggetto a sollevamento meccanico per una superficie pari all’ 81% del 
totale; 

o Deflusso in Laguna di circa il 95% della superficie consorziale, condizionata 
all’escursione di marea e conseguenti situazioni di preclusione o marcata 
parzializzazione del deflusso anche a causa del progressivo eustatismo. 

o Rapida corrivazione del deflusso di piena nella rete consorziale di pianura, 
proveniente dai Colli Euganei . 

o Condizioni elevate di rischio idraulico per la presenza di canali “pensili” lungo il 
territorio, con notevole prevalenza altimetrica rispetto alle quote del terreno 
circostante e conseguenti fenomeni di infiltrazione e sifonamento arginale dovuti 
anche dal fitto reticolo di paleoalvei sabbiosi intersecanti le arginature. 

o Condizioni di parte della rete idraulica (canali, idrovore e manufatti) storicamente 
dimensionati per i deflussi da terreni prevalentemente agricoli a basso coefficiente 
udometrico ma, ormai inadeguati all’attuale carico antropico, peraltro in continuo 
aumento. 

Sono soggetti, ai sensi della L.R. n. 1/1991 e s.m.i, al parere idraulico rilasciato dal 
Consorzio di Bonifica competente territorialmente, gli strumenti di pianificazione territoriale 
quali: 

o Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.);  
o Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali (P.T.C.P.); 
o Piani Assetto Territoriali (P.A.T.) 
o Piani Assetto Territoriali Intercomunali (P.A.T.I.) 
o Piani degli interventi (P.I.) 
o Piani vari (P.U.A. – P.I.R.U.E.A. ecc.) 



Nonché le relative Valutazioni di Compatibilità idraulica, come previsto dalla normativa 
regionale vigente (D.G.R.V. n 3637/2006, 1322/2006, 1841/207, 2948/2009 e dalle 
Ordinanze del “ Commissario Delegato per l’emergenza concernente gli eccezionali eventi 
meteorologici del 26settembre 2007 che hanno colpito parte del territorio della Regione 
Veneto”. 

Vengono altresì rilasciati pareri idraulici di competenza per quanto attiene specifici progetti 
in fase di progettazione definitiva od esecutiva quali: 

·  Piani di lottizzazione senza modifica dello strumento urbanistico, di carattere 
residenziale, produttivo. 

·  Impianti di produzione di energia elettrica da fonti alternative quali biogas e 
fotoelettrico. 

·  Miglioramenti fondiari che comportino significative modifiche del suolo rispetto lo 
stato attuale. 

finalizzati all’individuazione specifica e dettagliata dei sistemi di mitigazione dei deflussi di 
piena dalle aree soggette ad impermeabilizzazione a conseguimento della prescritta 
invarianza idraulica. 

 

 

Z.I. “Palù” (Comuni di Conselve e Bagnoli di S.) – invasi di laminazione a compensazione nuovi insediamenti produttivi 



Per il rilascio di parere idraulico, è necessaria un istanza in carta semplice, inviata formalmente dal Comune 
interessato territorialmente, corredata da elaborati tecnici: 

o Relazione tecnico - idraulica;  
o Inquadramento territoriale dell’ambito oggetto di intervento estratti di cartografia catastale 1:2000 e 

C.T.R. 1: 5000 o 1:10.000; 
o Elaborati grafici descrittivi; 

Stante la notevole differenziazione casistica, gli elaborati di supporto all’istanza variano sensibilmente, 
pertanto è consigliabile ed auspicato un preventivo contatto con l’Ufficio Consorziale preposto, al fine di 
anticipare elementi tecnici utili per la progettazione definitiva. All’uopo, l’Ufficio è a disposizione per incontri 
previo congruo preavviso. Come stabilito da apposito provvedimento dell’Amm.ne Consorziale (Delib. Di 
C.d.A. n. 61 del 11.5.2010) è richiesto il pagamento delle spese d’istruttoria come di seguito riportato: 

Pareri per miglioria fondiaria                                                                                                              €  120.00 

Pareri per V.C.I. su PAT(I) , P.I. e Varianti non puntuali                                                                    €      0,00 

Pareri per urbanizzazioni di superficie lorda < mq. 1000                                                                   €      0,00 

Pareri per urbanizzazioni di superficie lorda < ha  2,00                                                                      €   250,00 

Pareri per urbanizzazioni di superficie lorda > ha  2,00                                                                      €  450,00 

Il pagamento può essere effettuato direttamente presso l’Ufficio Tecnico Consorziale con rilascio di ricevuta 
o, in alternativa, mediante invio di assegno non trasferibile intestato al Consorzio di Bonifica Adige 
Bacchiglione. 

Di seguito si riporta in forma sinottica e schematica un sistema di laminazione idraulica 
finalizzata alla mitigazione del deflusso delle acque meteoriche in caso di forti piovosità. 

 



B – AUTORIZZAZIONI  

Ai sensi della L.R. 9/83 - art. 2, con D.G.R. n. 1247 del 20.4.99, sono formalmente affidati 
in concessione e gestione al Consorzio di Bonifica Adige Bacchiglione i corsi d'acqua 
pubblici non classificati e le relative opere idrauliche. Il Consorzio di Bonifica, pertanto è il 
soggetto individuato ai fini del rilascio di autorizzazioni (o licenze) e concessioni, ai sensi 
del R.D. n. 368 del 1904. 

Le autorizzazioni formali che il Consorzio di Bonifica rilascia riguardano la realizzazione di 
opere in fascia di rispetto dei corsi d'acqua consorziali residenti su sedime demaniale 
(riscontrabile catastalmente). La fascia di rispetto idraulico è da intendersi della larghezza 
di m. 10 a partire dal ciglio della scarpata o piede arginale esterno del corso d'acqua 
consorziale.  

All’interno della fascia di rispetto, ogni realizzazione di opere, anche interrate, deve  
formalmente autorizzata dal Consorzio. 

Ai sensi della vigente normativa in materia, è fatto divieto assoluto di realizzare opere fisse 
(fabbricati, recinzioni ecc.) entro la fascia di m. 4,00 dal ciglio della scarpata o piede 
arginale esterno, a prescindere dal confine del sedime demaniale idraulico. 

Di seguito si riporta uno schema sinottico estremamente semplificato, con evidenza delle 
fasce di rispetto dei corsi d’acqua e relativi aspetti autorizzativi.  

 

Fasce di rispetto da corsi d’acqua consorziali – R. D. 368/1904 



Integrazione regolamentare  Deliberaz. di Giunta consorziale n. 89/2009 (ex Co nsorzio 
di Bonifica Adige Bacchiglione)  
 
Corsi d’acqua incassati (non arginati), relativamente ad opere fisse, recinzioni, piantumazioni. 
 

Larghezza corsi d’acqua non arginati (da ciglio a ciglio) 
 

 
 

= < m. 5,00 m. 5,00 – 12,00 = > m. 12 

Sviluppo opera fissa in parallelismo 
< m. 25 4,20 4,50 5,00 

Sviluppo opera fissa in parallelismo 
m. 25 – m. 50 4,50 5,00 5,50 

Sviluppo opera fissa in parallelismo 
> m. 50 5,00 5,50 6,00 

 
Recinzioni amovibili (a m. 0,5 da ciglio e h max m. 1,10) – consentite esclusivamente a condizione che: 

1. Implicito impegno per immediata rimozione a carico del richiedente; 
2. Implicita accettazione transito ed operatività mezzi meccanici nella fascia a lato del ciglio dello scolo 

con accesso da monte e da valle attraverso sbarre o cancelli autorizzati). 
3. larghezza massima corso d’acqua m. 5,00 e pubblica viabilità lato opposto. 

Deroga al punto 3, solo per casistica ad esclusiva discrezione dell’Amm.ne Consorziale. 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
Canali arginati 
 

Recinzioni fisse  Dal piede arginale a campagna > m.   4,00 

Fabbricati  Dal piede arginale a campagna > m. 10,00 

Opere e recinzioni amovibili, piantumazioni Dal piede arginale a campagna > m.   2,00 

 
Canali arginati ove il piede esterno non è individuabile 
 

Recinzioni fisse  Dal ciglio arginale interno > m.   8,00 

Fabbricati  Dal ciglio arginale interno > m. 12,00 

Opere e recinzioni amovibili, piantumazioni Dal ciglio arginale interno > m.   6,00 

 
 
 
Per il rilascio di autorizzazione idraulica formale, è necessaria un istanza in carta semplice, corredata da 
elaborati tecnici in n. 3 esemplari comprendenti: 

o Relazione tecnica; (che per opere non complesse può essere conglobata nell’istanza); 
o Inquadramento territoriale dell’opera oggetto di autorizzazione, con estratti di cartografia catastale 

1:2000 e C.T.R. 1: 5000 o 1:10.000; 
o Elaborati grafici descrittivi (piante, sezioni, particolari in opportuna scala) 

E’ richiesto altresì il pagamento dell’importo di € 20,00 a titolo di spese di istruttoria, come stabilito da apposito 
provvedimento dell’Amm.ne Consorziale, che può essere direttamente effettuato presso l’Ufficio Tecnico 
all’atto della presentazione, con rilascio di ricevuta. 

 



C – CONCESSIONI 

Nel caso di opere in occupazione del sedime demaniale, come ponti, tombotti, sottoservizi 
in attraversamento aereo, in sub alveo od in ancoraggio di strutture esistenti, nonché 
scarichi di acque non meteoriche, è previsto il rilascio di concessione in precario a titolo 
oneroso ai sensi della normativa vigente, statale e regionale, ed in particolare : 

_ R.D. 8 maggio 1904 n. 368, e successive modifiche ed integrazioni; 
_ D. lgs. 31.03.1998, n. 112, artt. 86 e 89; 
_ L.R. 13.04.2001, n. 11, artt. 82, 83 e 84; 
_ D.G.R.V. n° 3260, in data 15 Novembre 2002; 
_ D.G.R.V. n° 500, in data 28 Febbraio 2003; 
_ D.G.R.V. n° 1895, in data 24 Giugno 2003;  
_ D.G.R.V. n° 2510, in data 08 Agosto 2003;  
_ L.r. 30.01.2004, n. 1, art. 21 "Legge finanziaria per l'esercizio 2004" 
_ D.G.R.V. n° 1997, in data 25 Giugno 2004; 
_ Convenzione Regione - Consorzi di Bonifica del Veneto del 05 Ottobre 2004; 
_ Statuto consorziale; 

 

 

Per il rilascio di concessione, è necessaria un’ istanza in carta semplice, corredata da elaborati tecnici in n. 3 
esemplari comprendenti: 

o Relazione tecnica; (che per opere non complesse può essere conglobata nell’istanza); 
o Inquadramento territoriale dell’opera oggetto di autorizzazione, con estratti di cartografia catastale 

1:2000 e C.T.R. 1: 5000 o 1:10.000; 
o Elaborati grafici descrittivi (piante, sezioni, particolari in opportuna scala) 

Dopo l’esame tecnico della richiesta, il Consorzio invia un esemplare del disciplinare di concessione con 
relative prescrizioni e quantificazione del canone annuo, da controfirmarsi dal richiedente e ritornare al 
Consorzio di Bonifica unitamente ai pagamenti di spese di istruttoria (€ 100,00) e formazione di cauzione 
infruttifera pari ad un’annualità del canone determinato, nonché una marca da bollo dell’importo di € 14,62. Il 
disciplinare viene contestualmente inviato all'Ufficio del Genio Civile per il decorso di un tempo di silenzio 
assenso di 30 giorni. 

Acquisiti i disciplinari firmati dal richiedente (concessionario) ed i pagamenti richiesti, la concessione viene 
registrata al Repertorio del Consorzio di Bonifica con ritorno al concessionario di un esemplare in copia 
conforme, regolarizzato. Per la corresponsione del canone annuo stabilito, (soggetto agli annuali aumenti 
ISTAT) verrà iniato annualmente al Concessionario un avviso di pagamento con allegato apposito bollettino di 
versamento. 

L' entità dei canoni attualmente vigenti fa riferimento al D.G.R.V. n° 1997, in data 25 
Giugno 2004 entrati in vigore a partire dal 01.01.2005, con la quale è stata altresì sancita 
l'applicazione dell'art. 21 della L.R. 1/04 finanziaria, relativamente all'imposizione di canone 
ridotto per le occupazioni demaniali dovute a primi accessi alla proprietà, con lunghezza 
non superiori a m.8,00. Di seguito si riporta una tabella con evidenza dei principali canoni 
differenziati per annualità rivalutate. 



Categorie, classi e tipologie U.M. 
Canone 

DGR 1997/2004 

                                   PONTI E TOMBOTTI 

A – viabilità pubblica  

      Canone unitario €/mq 1,00 

      Canone minimo ponti ciclopedonali € 85,00 

      Canone minimo ponti carrabili € 170,00 

      Canone massimo ponti ciclopedobali € 250,00 

      Canone massimo ponti carrabili € 500,00 

B – a servizio di abitazione, agricolo od assimilat i  

      Canone unitario €/mq 3,00 

      Canone minimo  € 170,00 

      Canone L.R. 1/04  (1° accesso, largh. < m. 8, 00) € 20,00 

C – industriale, artigianale, commerciale  

      Canone unitario €/mq 6,00 

      Canone minimo ponti ciclopedonali € 340,00 

      Canone 1° accesso, largh. < m. 8,00 € 170,00 

Acque depurate da abitazioni civili 

      Canone minimo – fino a DN cm. 20 € 170,00 

      Maggiorazione canone per eccedenza DN 20 €/cm 10,00 

Acque depurate da depuratori urbani 

      Canone minimo – fino a DN cm. 20 € 340,00 

      Maggiorazione canone per eccedenza DN 20 €/cm 20,00 

Acque depurate da insediamenti industriali 

      Canone minimo – fino a DN cm. 20 € 510,00 

      Maggiorazione canone per eccedenza DN 20 €/cm 30,00 

                                   ATTRAVERSAMENTI CON TUBAZIONI 

      Appese od inserite in strutture esistenti €/ml 1,25 

      Interrate con cavo o spingitubo €/ml 2,50 

      Sospese €/ml 1,25 

      Con sonde teleguidate €/ml 0,75 

      Canone minimo  € 170,00 

                                   ATTRAVERSAMENTI CON LINEE ELETTRICHE, 
TELEFONICHE, DI ILLUMINAZIONE E SIMILI 
Linee elettriche aeree  

      Tensione <       400 V € 5,00 

      Tensione <  30.000 V € 75,00 

      Tensione < 150.000 V € 100,00 

      Tensione < 250.000 V € 150,00 

      Tensione > 250.000 V € 210,00 

Linee telefoniche, illuminazione e simili  

      Interrate €ml 2,50 

      Appese od inserite in strutture esistenti €/ml 1,25 

      Aeree €/ml 1,25 

      Con sonde teleguidate €/ml 0,75 

      Canone minimo €/cm 170,00 
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